
INVESTIMENTO 

 

RISORSE AMMINISTRAZIONE 

TITOLARE  

INTERVENTO TRAGUARDO/ OBIETTIVO ATTUAZIONE 

Realizzazione 

nuovi impianti 

di gestione 

rifiuti e 

ammodername

nto di impianti 

esistenti 
(M2C1.1-I.1.1 - 

14, 15, 15bis, 

15ter, 15quater, 

16, 16bis, 16ter) 

1.500 

Prestiti  
Nuovi progetti: 

500 

 

FSC: 1.000 

 

 

 

Ministero della 

transizione ecologica  

Gli investimenti in questione mirano al 

miglioramento della rete di raccolta 

differenziata dei rifiuti urbani, alla 

realizzazione di nuovi impianti di 

trattamento/riciclaggio di rifiuti organici, 

multimateriale, vetro, imballaggi in carta e 

alla costruzione di impianti innovativi per 

particolari flussi. 

Poiché la dotazione impiantistica è 

soprattutto carente nel Centro-Sud, gli 

investimenti proposti sono focalizzati per 

circa il 60% nei comuni del Centro-Sud e 

quindi l'obiettivo è anche quello di colmare 

i divari di gestione dei rifiuti relativi alla 

capacità impiantistica e agli standard 

qualitativi esistenti tra le diverse regioni e 

aree del territorio nazionale, al fine di 

recuperare i ritardi per raggiungere gli 

obiettivi di raccolta, riuso e recupero dei 

rifiuti previsti dalla normativa europea e 

nazionale. 

Traguardo: T3 2021 

Entrata in vigore del decreto 

ministeriale recante i criteri per la 

selezione dei progetti 

 

Obiettivo: T4 2023 

Riduzione delle discariche 

irregolari/abusive (T1-T2) 

L’intervento (unitamente alla 

riforma R.1.2) deve portare, entro il 

2023, alla riduzione delle discariche 

abusive oggetto della procedura di 

infrazione 2003/2077 da 33 a 7 (ossia 

una riduzione almeno dell'80%) e 

delle discariche abusive coinvolte 

nella procedura di infrazione 

2011/2215 da 34 a 14 (ossia una 

riduzione almeno del 60%). 

 

Obiettivo: T4 2023 

Differenze regionali nella raccolta 

differenziata. 

L’intervento deve ridurre al 20% la 

differenza tra la media nazionale e la 

regione con i risultati peggiori per 

quanto riguarda i tassi di raccolta 

differenziata. 

 

Traguardo: T4 2023 

Entrata in vigore dell'obbligo di 

raccolta differenziata dei rifiuti 

organici 

 

Obiettivo: T4 2024 

Discariche abusive 

L'intervento deve portare, entro il 

2024, alla riduzione delle discariche 

abusive oggetto della procedura di 

D.M. transizione ecologica 28 

settembre 2021, recante 

“Definizione delle procedure di 

evidenza pubblica da avviarsi per 

l'assegnazione delle risorse 

finanziarie previste per l'attuazione 

degli interventi relativi 

all'Investimento 1.1, Missione 2, 

Componente 1 del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) per la 

realizzazione di nuovi impianti di 

gestione dei rifiuti e 

l'ammodernamento di impianti 

esistenti” (G.U. n. 247 del 15 ottobre 

2021).  

Al fine della indizione delle 

procedure ad evidenza pubblica, tale 

decreto prevede l’emanazione di tre 

avvisi (da parte del MiTE) aventi ad 

oggetto proposte per il 

finanziamento di interventi rientranti 

nelle seguenti aree tematiche:  

- linea d'intervento A: miglioramento 

e meccanizzazione della rete di 

raccolta differenziata dei rifiuti 

urbani;  

- linea d'intervento B: 

ammodernamento (anche con 

ampliamento di impianti esistenti) e 

realizzazione di nuovi impianti di 

trattamento/riciclo dei rifiuti urbani 

provenienti dalla raccolta 

differenziata;  

- linea d'intervento C: 

ammodernamento (anche con 

ampliamento di impianti esistenti) e 

realizzazione di nuovi impianti 

innovativi di trattamento/riciclaggio 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-10-15&atto.codiceRedazionale=21A06015
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-10-15&atto.codiceRedazionale=21A06015


INVESTIMENTO 

 

RISORSE AMMINISTRAZIONE 

TITOLARE  

INTERVENTO TRAGUARDO/ OBIETTIVO ATTUAZIONE 

infrazione 2003/2077 da 7 a 4 (ossia 

una riduzione almeno del 90%) e 

delle discariche abusive oggetto della 

procedura di infrazione 2011/2215 

da 14 a 9 (ossia una riduzione almeno 

del 75%). 

 

Obiettivo: T4 2024 

Differenze regionali nei tassi di 

raccolta differenziata 

L'intervento proposto deve ridurre di 

20 punti percentuali la differenza tra 

la media delle tre regioni con i 

risultati migliori per quanto riguarda 

i tassi di raccolta differenziata e 

quella delle tre regioni con i risultati 

peggiori. 

per lo smaltimento di materiali 

assorbenti ad uso personale, i fanghi 

di acque reflue, i rifiuti di pelletteria 

e i rifiuti tessili. 

I testi degli avvisi sono disponibili 

nella pagina “PNRR - Pubblicazione 

Decreti Economia Circolare” del sito 

web del MiTE. 

 

Progetti “faro” 

di economia 

circolare 

(M2C1.1-I.1.2 – 

14, da 17 a 

17nonies) 

600 

Prestiti 
 

Nuovi progetti: 

600 

 

 

 

Ministero della 

transizione ecologica  

L'obiettivo è quello di potenziare la rete di 

raccolta differenziata e degli impianti di 

trattamento/riciclo contribuendo al 

raggiungimento dei seguenti target:  

 55% di riciclo di rifiuti di 

apparecchiature elettriche ed 

elettroniche (RAEE);  

 85% di riciclo nell’industria della carta 

e del cartone;  

 65% di riciclo dei rifiuti plastici (con 

riciclaggio meccanico, chimico, “Plastic 

Hubs”);  

 100% di recupero nel settore tessile (con 

"Textile Hubs"). 

 

A sostegno della misura e per il 

raggiungimento degli obiettivi verrà 

sviluppato un sistema di monitoraggio sul 

territorio nazionale che consentirà di 

affrontare tematiche di “scarichi illegali” 

Traguardo: T3 2021 

Entrata in vigore del decreto 

ministeriale recante i criteri per la 

selezione dei progetti. 

 

Obiettivi: T4 2025 

Raggiungimento di una serie di 

obiettivi di riciclaggio dei rifiuti 

urbani, dei rifiuti di imballaggio, 

degli imballaggi in legno, degli 

imballaggi di metalli ferrosi, degli 

imballaggi in alluminio, degli 

imballaggi di vetro, per carta e 

cartone, degli imballaggi di plastica. 

conformemente al piano d'azione per 

l'economia circolare. 

 

Traguardo: T4 2025 

Entrata in vigore della raccolta 

differenziata per le frazioni di rifiuti 

D.M. transizione ecologica 28 

settembre 2021, recante 

“Finanziamento dei progetti «Faro» 

di economia circolare che 

promuovono l'utilizzo di tecnologie e 

processi ad alto contenuto innovativo 

nei settori produttivi, individuati nel 

Piano d'azione europeo 

sull'economia circolare, quali: 

elettronica e ICT, carta e cartone, 

plastiche, tessili, nell'ambito 

dell'Investimento 1.2, Missione 2, 

Componente 1 del PNRR” (G.U. n. 

248 del 16 ottobre 2021).  

Al fine della indizione delle 

procedure ad evidenza pubblica, tale 

decreto prevede l’emanazione di 

quattro avvisi (da parte del MiTE) 

aventi ad oggetto proposte per il 

finanziamento di interventi rientranti 

nelle seguenti aree tematiche:  

https://www.mite.gov.it/pagina/pnrr-pubblicazione-decreti-economia-circolare
https://www.mite.gov.it/pagina/pnrr-pubblicazione-decreti-economia-circolare
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-10-16&atto.codiceRedazionale=21A06037
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-10-16&atto.codiceRedazionale=21A06037
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attraverso l’impiego di satelliti, droni e 

tecnologie di intelligenza artificiale (v. M2-

C4.1-I.1.1). 

domestici pericolosi e i prodotti 

tessili. 

- Linea d'intervento A: 

ammodernamento (anche con 

ampliamento di impianti esistenti) e 

realizzazione di nuovi impianti per il 

miglioramento della raccolta, della 

logistica e del riciclo dei RAEE 

comprese pale di turbine eoliche e 

pannelli fotovoltaici;  

- Linea d'intervento B: 

ammodernamento (anche con 

ampliamento di impianti esistenti) e 

realizzazione di nuovi impianti per il 

miglioramento della raccolta, della 

logistica e del riciclo dei rifiuti in 

carta e cartone;  

- Linea d'intervento C: realizzazione 

di nuovi impianti per il riciclo dei 

rifiuti plastici (attraverso riciclo 

meccanico, chimico, «Plastic 

Hubs»), compresi i rifiuti di plastica 

in mare (marine litter);  

- Linea d'intervento D: 

infrastrutturazione della raccolta 

delle frazioni di tessili pre-consumo 

e post consumo, ammodernamento 

dell'impiantistica e realizzazione di 

nuovi impianti di riciclo delle 

frazioni tessili in ottica sistemica cd. 

«Textile Hubs». 

 

I testi degli avvisi sono disponibili 

nella pagina “PNRR - Pubblicazione 

Decreti Economia Circolare” del sito 

web del MiTE. 

https://www.mite.gov.it/pagina/pnrr-pubblicazione-decreti-economia-circolare
https://www.mite.gov.it/pagina/pnrr-pubblicazione-decreti-economia-circolare
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Isole verdi 

(M2C1.3-I.3.1 – 

18 e 19) 

200 

Prestiti 

 

Nuovi progetti: 

600 

 

 

 

Ministero della 

transizione ecologica 

 

Gli investimenti saranno concentrati su 19 

piccole isole, che faranno da “laboratorio” 

per lo sviluppo di modelli "100 per cento 

green" e auto-sufficienti. Gli interventi, 

specifici per ciascuna isola, interesseranno 

la rete elettrica, le fonti rinnovabili, la 

raccolta differenziata dei rifiuti, 

integrazione del sistema elettrico con il 

sistema idrico, sistemi di desalinizzazione, 

costruzione o adeguamento di piste ciclabili 

e servizi/infrastrutture di mobilità 

sostenibile. 

Traguardo: T3 2022 

Entrata in vigore del decreto 

ministeriale di approvazione delle 

proposte progettuali. 

 

Obiettivo: T2 2026 

Attuazione in almeno 19 piccole 

isole di progetti integrati completi 

che comportano almeno tre tipi 

diversi di intervento. 

 

Green 

communities 

(M2C1.3-I.3.2 – 

20 e 21) 

135 

Prestiti 

 

Nuovi progetti: 

135 

 

 

 

Ministro per gli affari 

regionali e le 

autonomie 

Il Progetto intende sostenere lo sviluppo 

sostenibile e resiliente dei territori rurali e 

di montagna, favorendo la nascita e la 

crescita di comunità locali, anche tra loro 

coordinate e/o associate (le Green 

communities), attraverso il supporto 

all’elaborazione, il finanziamento e la 

realizzazione di piani di sviluppo sostenibili 

dal punto di vista energetico, ambientale, 

economico e sociale. 

In particolare, l’ambito di tali piani 

includerà in modo integrato (per 30 Green 

Communities complessivamente): la 

gestione del patrimonio agro-forestale e 

idrico; la produzione di energia da fonti 

rinnovabili; lo sviluppo di un turismo 

sostenibile; l’edilizia e l’infrastrutturazione 

sostenibile; l’efficienza energetica e 

l’integrazione intelligente degli impianti e 

delle reti; lo sviluppo sostenibile delle 

attività produttive (zero waste production); 

l’integrazione dei servizi di mobilità; lo 

sviluppo di un modello di azienda agricola 

sostenibile. 

Traguardo: T3 2022 

Aggiudicazione di (tutti gli) appalti 

pubblici per la selezione delle Green 

communities. 

 

Obiettivo: T2 2026 

Entro tale data dovrà essere 

completato almeno il 90% degli 

interventi previsti nei piani presentati 
(ai sensi dell'art. 72 della legge 

221/2015) 
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L’obiettivo è quello di implementare la Strategia 

Nazionale delle Green Community (SNGC) di 

cui all’art. 72 della L. 221/2015. 

Cultura e 

consapevolezza 

su temi e sfide 

ambientali 

(M2C1.3-I.3.3 – 

11 e 12) 

30 

Sovvenzioni 

 

Nuovi progetti: 

30 

 

 

 

Ministero della 

transizione ecologica  

 

Tale investimento si propone di contribuire 

ad aumentare il livello di consapevolezza 

sugli scenari di cambiamento climatico e 

sulle relative conseguenze; educare in 

merito alle opzioni a disposizione per 

l’adozione di stili di vita e consumi più 

sostenibili a livello di individui, famiglie e 

comunità; promuovere l’adozione di 

comportamenti virtuosi, anche a livello di 

comunità (e.g. coinvolgendo insegnanti, 

famiglie, stakeholder locali). Per fare 

questo si prevede di: sviluppare contenuti 

omni-channel sulle tematiche di transizione 

ecologica (podcast, video per scuole, 

documentari, long forms); prevedere una 

piattaforma aperta accessibile a tutti che 

contenga il materiale educativo più 

rilevante sulle tematiche ambientali; 

coinvolgere influencer e leader di pensiero 

per massimizzare la diffusione dei 

messaggi più rilevanti su tutta la 

cittadinanza. 

La definizione e l’implementazione del 

progetto da parte del MiTE avverrà con il 

supporto dei Ministeri dell’istruzione (per 

quanto riguarda i programmi scolastici) e 

dell’innovazione (in relazione alla 

piattaforma digitale). 

Obiettivo: T2 2022 

Avvio pubblico della piattaforma 

web e stipula degli accordi con i 

creatori di contenuti. 

 

Obiettivo: T2 2026 

Materiale audiovisivo sulla 

transizione ambientale (almeno 180 

podcast, lezioni video per le scuole e 

contenuti video registrati e in diretta 

sulla piattaforma web). 

 

 

 


